
Dalla Segreteria Nazionale  

REATO DI TORTURA – IL SENATO APPROVA IL TESTO DI LEGGE  
 

Il disegno di legge che punta ad introdurre il reato di tortura nell’ordinamento italiano ha in 

data odierna avuto approvazione al Senato  con 195 si -8 no e 34 astenuti. Il provvedimen-

to, che era già stato approvato dal Senato una prima volta il 5 marzo del 2014, poi dalla 

Camera il 9 aprile 2015, torna ora a Montecitorio perchè nuovamente modificato. 

 

Il testo approvato porta con se le necessarie e indispensabili modifiche che più volte il 

SIAP ha richiesto che fossero introdotte rispetto alla formulazione originale del testo. Lo 

stesso se non modificato avrebbe comportato l’introduzione nella legislazione italiana di un 

reato proprio ascrivibile alle sole forze dell’ordine, producendo sull’ attività delle stesse ef-

fetti nefasti ed esponendo gli operatori a denunce strumentali da parte dei professionisti del 

disordine. 

 

Il SIAP ha, durante il percorso parlamentare della legge, nella fase delle audizioni parla-

mentari, richiesto che la pluralità delle condotte dovesse essere salvaguardata, al fine di ga-

rantire un’adeguata tipizzazione della nuova fattispecie e distinguerla da altre ipotesi delit-

tuose che fossero già previste dal nostro ordinamento.  

 

Il testo di legge accoglie, anche se, solo parzialmente, le osservazioni del SIAP prodotte in 

sede di audizione parlamentare. Nei fatti, nel testo approvato, il reato di tortura  viene rico-

nosciuto come reato comune e non più come reato proprio; mentre per quello che attiene la 

condotta il testo originale prevedeva che “violenze o minacce gravi fossero reiterate; tale 

previsione è stata sostituita nel testo licenziato dal Senato con  da “più condotte”. 

 

Vigileremo sul prosieguo dell’iter parlamentare della legge affinchè non vengano modifi-

cate le integrazioni al testo da noi richieste. 

 

In allegato il testo depositato dal SIAP alla competente Commissione Parlamentare il 18 giugno 2014 . 

 

Roma 17 maggio 2017 

Il Senato approva il testo di legge modificato sul reato di 

tortura 
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Tortura: Martini, ok a provvedimento atteso da 30 anni  (ANSA) - ROMA, 17 MAG - 

"Abbiamo approvato un provvedimento atteso da quasi trent'anni che copre un vuoto note-

vole della nostra legislazione, come segnalato da molto tempo in tutte le sedi internaziona-

li. Con questa legge viene adeguata, nel segno dei diritti umani e personali e della civiltà 

giuridica, la nostra normativa. Altre legislature ci avevano provato ma  avevano fallito". Lo 

ha detto il senatore Claudio Martini, vicepresidente del Gruppo Pd, nel corso della dichia-

razione di voto nell'Aula del Senato.    "Nel dibattito - ha aggiunto - vi sono state anche cri-

tiche, talora aspre anche se non maggioritarie, ma il testo è equilibrato, meditato e racco-

glie i contributi di tutte le posizioni. Ha dunque una sua qualità legislativa e politica e in-

troduce chiaramente il reato di tortura, ribadendo che le previsioni presenti nella nostra le-

gislazione non erano sufficienti. Non è un reato ascrivibile alle sole Forze dell'ordine, è 

indicato come reato comune e non è dunque punitivo verso i nostri agenti, anzi, vuole 

metterli in condizione di operare al meglio e di colpire gli abusi e le deviazioni. Preve-

de, invece, aggravanti per le funzioni pubbliche e pene che arrivano fino all'ergasto-

lo". "Siamo impegnati, insieme ad altri Paesi, sul terreno dei diritti civili umani, sulla con-

vivenza pacifica, in operazioni di peace keeping e su nuove frontiere di libertà individuali e 

collettive - ha concluso Martini - Ci sono un prestigio ed una reputazione da affermare e da 

curare. La legge sulla tortura contribuirà a questo". (ANSA). 
 

 

 



 



 


